
Elfo Puccini

Bisio e le pagine di Francesco Piccolo
Mosaico di voci di una generazione

MILANO

«Sono nato in un giorno di ini-
zio estate del 1973, a nove anni.
Fino a quel momento la mia vi-
ta, e tutti i fatti che accadevano
nel mondo, erano due entità se-
parate, che non potevano incon-
trarsi in nessun modo. Me ne sta-
vo nella mia casa, nel mio corti-
le, nella mia città; con i miei ge-
nitori, i miei fratelli, i compagni
di scuola, i parenti e gli amici - e
in un altro pianeta accadevano i
fatti che guardavo in televisio-
ne. Ogni tanto i grandi ne parla-
vano (...) Ma noi tutti, in ogni ca-
so, non c'entravamo niente. E
io, ancora meno». Sono molto
vere le prime pagine di "Volevo
essere come tutti" di Francesco
Piccolo, Premio Strega nel
2014. Quello scoprirsi improvvi-

DAL LIBRO AL PALCO

Spettacolo
tra romanzo
di formazione
biografia divertita
catalogo
degli inciampi

samente adulti (o quasi) dopo
un incontro, un evento, un'av-
ventura. Nel suo caso un episo-
dio legato a una fantomatica Co-
ca Cola rubata alla Reggia di Ca-
serta. Ma chiunque ha qualcosa
del genere nel cassetto.
Ed è proprio partendo da que-
sto sentire comune che nasce
"La mia vita raccontata male",
di nuovo in scena e di nuovo a
Milano, questa volta dal oggi al
19 aprile all'Elfo Puccini. Atten-
zione però che nonostante le di-
mensioni della Sala Shakespea-
re, c'è da mettersi in lista d'atte-
sa per un biglietto. A conferma
che continua a funzionare bene
questa regia di Giorgio Gallio-
ne, prodotta dal Nazionale di Ge-
nova. Con Claudio Bisio mattato-
re assoluto. Impegnato a porta-
re in scena un curioso mosaico

Claudio Bisio

nello

spettacolo

tratto dai testi

di Francesco

Piccolo

dal oggi

al 19 aprile

all'Elfo

Puccini

costruito intorno alle opere del-
lo scrittore casertano. Una sorta
di lungo, frazionato romanzo di
formazione. Che parla a una ge-
nerazione.
Ma riesce a essere universale.
Andando a comporre un viag-
gio della memoria supportato
dalle musiche di Paolo Silvestri,
eseguite dal vivo sul palco da
Marco Bianchi e Pietro Guarraci-
no. II resto sono parole. Spesso
comiche. In una cornice agro-
dolce. Mentre i ricordi scorrono
come fossero polaroid: i funera-
li di Berlinguer e le gemelle Kes-
sler; Aldo Moro e il gol di Jürgen
Sparwasser; l'arrivo di Berlusco-
ni e le scelte di Bertinotti. In deli-
cato equilibrio. Fra vita pubbli-
ca e privata.

Diego Vincenti
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Spettacoli
Leydi, la'spavalda allegria' culturale
Quando Milano educò l'Italia all'arte

9lsloalepa9inetll Francesco Piccolo
Mosaico divinidi uno n . zi
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LA MIA VITA RACCONTATA MALE


